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Vedere oltre l’immagine 
 

“Nella società dell’immagine, ciò 
che non si vede non esiste”. Que-
sto concetto lo ha ben esemplifica-
to il prof. Garattini, intervenendo 
in TV sul tema della aumentata 
propensione a non vaccinare i 
bambini: le persone più anziane 
hanno visto in passato bambini 
con una gamba o un braccio sche-
letrito a causa della poliomielite. 
Da metà anni 50, l’introduzione 
del vaccino ha progressivamente 
ridotto l’incidenza della malattia, 
fino a farla quasi sparire. Le per-
sone più giovani non hanno mai 
visto un poliomielitico. Sillogismo: 
se non si vedono più malati di po-
liomielite, la malattia non esiste, 
quindi perché vaccinarsi? Perché 
in realtà il virus esiste ancora. 
Non voglio attirarmi le invettive 
dei No-Vax, anche perché sono 
partito da questa considerazione 
per farne un’altra che mi sta più a 
cuore. 
Da 70 anni in Italia viviamo in de-
mocrazia. Solo chi veleggia verso i 
90 anni, cioè circa il 5% degli ita-
liani (dati Istat 2016), ricorda e ha 
vissuto con consapevolezza il pe-
riodo di “non-democrazia”. 
Per chi è nato dopo il 1945 la con-
dizione di democrazia (e di “non-
guerra”) è vissuta come normale e 
data per scontata; ancor di più, 
man mano che ci si allontana da 
quella data. Per le giovani genera-
zioni (i cosiddetti millenials) la 
condizione di “non-democrazia” è 
fuori dai loro orizzonti: non si ve-
de. Quindi, secondo i canoni della 
società dell’immagine, non esiste. 
Solo che il virus, come nel caso 
della poliomielite, esiste ancora. 
In questo caso, però, non c’è vacci-
no. Serve solo vigilanza. 

 

Paolo Borgherini  

Don Ambrogio Pigliafreddi dal settembre 2017 nuovo Parroco di San Michele Arcangelo  

Benvenuto a Precotto, don Ambrogio!  
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D 
al mese di settembre 
2017 don Ambrogio Pi-
gliafreddi - proveniente 

dalla Comunità pastorale di Triug-
gio - è il nuovo pastore della par-
rocchia di San Michele Arcangelo. 
Dopo aver espresso un vivo rin-
graziamento a don Giancarlo per il 
decennio di apostolato svolto a 
Precotto, rivolgiamo a don Ambro-
gio alcune domande per meglio 
conoscere la sua personalità. 
  
Don Ambrogio, benvenuto a 
Precotto. Ci può dare qualche 
riga della Sua biografia che ci 
permetta di meglio conoscerLa? 
Nel quarantesimo anno del mio 
ministero sacerdotale il Signore ha 
voluto affidarmi la Parrocchia di S. 
Michele Arcangelo in Precotto e lo 
ringrazio di cuore perché ho trova-
to una comunità accogliente, viva-
ce, gioiosa, desiderosa di far rivi-
vere le parole e i gesti di Gesù nel 
nostro quartiere. 
Sono nato a Trenno, 65 anni fa, 
quando ancora questa zona di Mi-
lano era un piccolo borgo di 1200 
anime raccolte attorno alla chiesa 
prepositurale di S. Giovanni Batti-
sta. Vi erano numerose cascine, 
stalle, risaie, campi coltivati ad or-
taggi e a granoturco; la vita di un 
bambino trascorreva lieta e serena 
tra famiglia, scuola, chiesa e orato-

rio. La chiamata di Dio al sacerdo-
zio si presentò alla mia mente fin 
da fanciullo e prendeva sempre 
più consistenza a mano a mano 
che cresceva la consapevolezza del 
mio essere e del mondo circostan-
te, ma decisi di iniziare il Semina-
rio a 15 anni, dopo aver frequenta-
to la prima classe di un Istituto per 
ragionieri, quando l'inquietudine 
interiore che avvertivo mi convin-
se della volontà di Dio sulla mia 
vita. Iniziai il Ginnasio nel Semina-
rio di Seveso, poi il Liceo nel Semi-
nario del Duomo a Milano, quindi 
la Teologia prima a Saronno e poi 
a Venegono Inferiore; l'11 giugno 
1977 il Card. Giovanni Colombo mi 
ordinò sacerdote e cominciò l'av-
ventura più bella che un uomo 
possa fare nella vita. 

 
Con quale sentimento arriva in 
questo quartiere della periferia 
nord-est che assomiglia un po’ 
al quartiere di Trenno dove lei è 
nato? 
Dopo tre incarichi da coadiutore e 
due da parroco, eccomi a Precotto, 
una realtà urbana molto simile al 
luogo in cui sono nato e cresciuto, 
un quartiere che da comune auto-
nomo fu aggregato alla città di Mi-
lano e dove coesistono eredità sto-
riche che ci vengono dal passato e 
nuove prospettive che continua-
mente interpellano la comunità 
civile e cristiana. 
 
Quale augurio può inviare ai 
parrocchiani e ai cittadini impe-
gnati nel Comitato di quartiere? 
E' mio desiderio e compito favori-
re sempre più la comunione nella 
molteplicità di carismi che lo Spiri-
to suscita in questa comunità, per-
ché ciascuno contribuisca al bene 
comune e all'annuncio del Vangelo 
di Gesù. 
 

don Ambrogio 
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L ’ass. MARCO GRANELLI il 30 
agosto 2017 aveva dichiarato: 

“Potenziamento del trasporto pub-
blico a Milano dal 4 settembre: au-
mento delle frequenze in metropoli-
tana e potenziamento di alcune linee 
di bus. In Municipio 2 stiamo lavo-
rando per realizzare con ATM entro 
la fine del 2017 il potenziamento 
della linea 86 al quartiere Adriano 
nel tratto tra via Adriano e Precotto 
M1. Intanto lavoriamo per prolunga-
re il 7 da via Anassagora in via Tre-
melloni e via Adriano tutto in corsia 
preferenziale e poi in una seconda 
fase a Cascina Gobba M2. Abbiamo 
presentato i progetti a fine luglio in 
Municipio e ora stiamo lavorando 
sulla necessaria bonifica dell'area di 
via Tremelloni.  Il progetto di bonifi-
ca, successivo alla caratterizzazione 
effettuata e analisi degli scavi fatti 
nei mesi scorsi, è stato esaminato 
positivamente una settimana fa in 
conferenza dei servizi, e quindi pros-
simamente potrà essere affinato e 
poi messo a gara. I soldi ci sono già 
tutti fino alla realizzazione completa 
fino a via Adriano 60.” 

Prolungamento metrotranvia 
Anassagora – Adriano 
L’11 settembre l’Assessore ha invia-
to il seguente 
CRONOPROGRAMMA: 
Bonifica area Deposito Precotto: 
- 2018 marzo: realizzazione progetto 
definitivo ed esecutivo; 
- 2018 settembre: gara d’appalto 
con aggiudicazione; 
- 2019 agosto: conclusione lavori. 
Prolungamento metrotranvia: 
- 2018 aprile: realizzazione progetto 
definitivo ed esecutivo, compresi gli 
incroci/rotonde Anassagora/Tremel-
loni e Tremelloni/PonteNuovo;  
- 2019 gennaio: validazione progetto 
esecutivo ed esecuzione gara; 
- 2020 novembre: conclusione lavo-
ri; 
- 2021 febbraio: conclusione pre-
esercizio e attivazione. 
 
PERCORSI CICLABILI 
Nell’ambito del prolungamento 
tranviario Anassagora – Q.re Adria-
no vengono previste nuove piste 
ciclabili lungo via Tremelloni, che si 
integreranno con i tratti già esistenti 

e con il parco Cascina San Giuseppe. 
Ulteriori progettazioni verranno 
messe in campo per la realizzazione 
dei percorsi ciclabili lungo via Adria-
no. 
 
COSTI E RISORSE 
Il costo totale del prolungamento 
Anassagora – Quartiere Adriano è di 
€ 18.292.516,00, di cui  
- circa € 2.469.192,00 (già finanziato 
con risorse comunali) per l’interven-
to di “Bonifica e risanamento area 
deposito Precotto” (Lotto 1),  
- € 15.823.324,00 per l’intervento di 
realizzazione del prolungamento 
tranviario (Lotto 2).  
 
Risorse disponibili già stanziate sul 
bilancio di previsione 2016/2018  
- del Comune di Milano € 7.923.324, 
- del Governo, Bando Periferie, € 
7.900.000. 
Per quanto riguarda il prolungamen-
to Adriano – Cascina Gobba M2 il 
Governo ha stanziato € 1.500.000,00 
per la progettazione definitiva, nei 
fondi per il Patto per Milano appro-
vati dal CIPE del 1 dicembre 2016. 

Lavori pubblici nel quartiere  

  
ALESSANDRO VENIA 

(n. 1938 - m. 10 agosto 2017) 
Semplice, umile, disponibile, amante della musica ed 
in particolar modo dell’organo. Per tanti anni ha svol-
to un servizio prezioso e gratuito per la comunità 
parrocchiale, accompagnando l’assemblea durante la 
liturgia, lodando Dio con i fratelli. Aveva una capacità 
di lettura della musica e con facilità interpretava i 
brani. Vedendolo suonare traspariva la gioia dal suo 
volto. Spesso mi raccontava di aver suonato organi 
di pregio a Messina, nelle Valli bergamasche e da 
altre parti. Non ha mancato mai ad una prova della 
corale parrocchiale. Dava consigli ma sempre in mo-
do rispettoso. Per tutti noi era un amico. Poco tempo 
fa mi ha chiesto se ero disponile ad accordare l’organo. Ci siamo trovati. Al 
termine del lavoro mi ha ringraziato e, provato lo strumento, era soddisfatto 
del risultato. Come lo immagino ora? Davanti ad un organo speciale con 
tanti registri, più tastiere, migliaia di canne e una pedaliera. Seleziona i 
numerosi registri, compreso il ripieno e le trombe associati tra loro, per otte-
nere quella complessa sinfonia di suoni che rende l’organo simile ad una 
vera e propria orchestra. Per Alessandro l’organo dava il massimo con i 
ripieni. Ora per la nostra comunità parrocchiale si pone il problema di sosti-
tuirlo e di trovare organisti che possano coprire soprattutto le Messe dome-
nicali. Ci sono tante persone che possono farlo. Mi rivolgo soprattutto a voi 
giovani: siate disponibili, io posso darvi qualche consiglio e seguirvi, se lo 
ritenete opportuno. Sarà per voi un motivo di gioia perché mettereste il vo-
stro talento e il dono ricevuto da Dio a sua disposizione aiutando la comuni-
tà nel lodarlo. Alessandro ne sarebbe contento.                                Gigi 

Il ricordo dei nostri amici 

 

GIOVANNI BIANCHI 

 

L’amico Giovanni Bianchi ci ha lasciati il 24 luglio 
2017, esattamente due mesi dopo essere stato a 
Precotto, dove il 23 maggio, su invito del Comitato 
di Quartiere Precotto, aveva svolto il suo intervento 
al Convegno "Per la libertà: il contributo dei cattolici 
nella Resistenza lombarda". E’ stato il suo ultimo 
intervento pubblico. La settimana successiva è an-
dato a Ronchi di Massa per un incontro delle Acli, 
ma ha dovuto essere ricoverato urgentemente per il 
male che aveva cominciato ad aggredirlo. 
Giovanni Bianchi è morto all'età di 78 anni, essendo 
nato a Sesto San Giovanni il 19 agosto 1939. Nel 
corso della sua vita intensa, è stato presidente na-
zionale delle Acli e del Partito Popolare Italiano, 
dopo aver insegnato filosofia e storia nei licei. A 
Precotto era venuto come presidente dell'Associa-
zione nazionale partigiani cristiani. 
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Comune unito di Gorla - Precotto al 
fine di celebrare i fanti, provenienti 
da ambedue le località, caduti 
durante la Prima Guerra Mondiale 
(ingombro totale: cm 240 x 300 x 
449 h). Modificato al termine della 
Seconda Guerra Mondiale con 
apposizione di una terza lapide su 
cui si trovano incisi i nomi dei 
combattenti caduti durante il 
secondo conflitto, dall’attuale luogo 
di conservazione, un’area recintata 
sita lungo il marciapiede di via 

Giovanni Carnovali, all’area verde, 
di proprietà comunale, denominata 
“Parchetto della Maddalena”, su 
apposita piazzola collegata alla 
stradina pavimentata che conduce 
alla chiesa di Santa Maria 
Maddalena ubicata in via Roberto 
Tremelloni». 
I lavori sono in corso e se ne pre-
vede la conclusione entro fine ot-
tobre onde poter effettuare la i-
naugurazione ufficiale della nuova 
sistemazione il prossimo 4 novem-
bre.  
Nell’immagine, il rendering del 
progetto curato dall’arch. Paolo 
Redaelli.  

C 
ome molti cittadini stanno 
vedendo in questi giorni, 
sono iniziati i lavori per il 

trasferimento del Monumento ai 
Caduti nell’area sacra adiacente la 
chiesa della Maddalena, secondo 
una richiesta avanzata ormai da 
molti anni da parte del geom. Gui-
do Dell’Era (Associazione Villa Pal-
lavicini) e altre associazioni (Gorla 
Domani, Gruppo Alpini ecc.) che 
avevano sostenuto la domanda.   
Ora il Ministero ai Beni Culturali, 
Segretariato Regionale per la Lom-
bardia, ha concesso la autorizza-
zione alla «rimozione con successi-
va ricollocazione del Monumento ai 
caduti di Gorla e Precotto, 
complesso costituito da scultura 
raffigurante mezzo busto di 
soldato, firmata “B. Morelli” (pietra 
arenaria) e basamento paralle-
lepipedo con apposite lapidi su 
tronco di piramide siglato “Arc. A. 
Morelli” (marmo serizzo) eretto nel 
1922 per volontà dell’allora 

Il Monumento ai Caduti  
sarà trasferito alla Maddalena  

Ottobre 2017 - 3 Inaugurazione il 4 novembre 
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La proposta di legge “Ero straniero” 
Ultimi giorni per la raccolta firme 

A 
ncora un mese importante per raccogliere le ultime 16 mila firme, ne-
cessarie a presentare in Parlamento la proposta di legge di iniziativa po-
polare “Ero straniero”.  
La campagna “Ero straniero – L’umanità che fa bene”  vuole  far emer-

gere il patrimonio di solidarietà che, per quanto a volte sia difficile da vedere, è 
fortemente diffuso e radicato nei nostri territori. L’alternativa è lasciare campo a 
paura e insicurezza, che alimentano xenofobia e razzismo, soprattutto tra quelle 
fasce segnate da povertà, sofferenza ed esclusione.  
L’umanità che fa bene è stato un lungo cammino di riflessione culturale scaturito 
dalle attività di accoglienza e ospitalità della Fondazione della Casa della Carità, 
come indicato e promosso dal card. Carlo Maria Martini. Papa Francesco, nel cor-
so dell’udienza dello scorso 21 giugno 2017, ha espresso “sincero apprezzamento 
per la campagna per la nuova legge migratoria Ero straniero – L’umanità che fa 
bene”.  
Nel sito  http://erostraniero.casadellacarita.org/ero-straniero-raccolta-firme/  si 
può trovare l’informazione approfondita sulla proposta di legge e i punti di raccol-
ta delle adesioni sotto l’indicazione scopri dove  firmare. 
Nel frattempo si può firmare presso: 
 

- Banchetto permanente alla Casa della Carità, in via F. Brambilla 10 nel seguenti 
giorni: lunedì ore 9.30-13.30, martedì ore 9.30-17, mercoledì ore 9.30-13.30, 
venerdì ore 9.30-17.30. 

 

- A Milano si può firmare presso ogni sede decentrata di Municipio e presso gli 
uffici comunali di via Pecorari 3 dal lunedì al venerdì, ore 9-12 e 14.30-15.30.  

 

Attività Istituto Pini 

Dal 2 ottobre sono ripresi i corsi di 

Attività Fisica Adattata (AFA),  
promossi da Istituto Pini e gestiti 
da UISP. I corsi si tengono presso 
la Parrocchia di Gorla.  
Per informazioni e iscrizioni:  
contattare dal lunedì al venerdì  
ore 9.00-12.00 e 16.00-19.00 
02.33497485 oppure 349 3196147 
 

Conferenze presso Istituto 
Pini di via Isocrate: 
Giovedì 26 ottobre, ore 18: 
“Patologie dell’apparato respirato-
rio”. 
Giovedì 16 novembre, ore 18: 
“Piedi in ordine per camminare 
bene”. 
Giovedì 14 dicembre, ore 18: 
“Protesi dell’anca: come si fa e 
quando?”. 
 

 

https://t.co/zB057kr2cD
http://erostraniero.casadellacarita.org/ero-straniero-raccolta-firme/

